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ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Sciara viene chiamata anche «Moscia Calabrese», è autoctona della regione 

Calabria. Fa parte delle popolazioni ovine «a lana “moscia» e viene allevata nelle provincie 

di Cosenza, Catanzaro e Crotone. L’ambiente di allevamento è l’alta collina con pascoli 

molto poveri e scoscesi che solo un animale rustico come la Sciara può utilizzare. All’inizio 

del secolo scorso era una razza a triplice attitudine e veniva valorizzato anche il vello per la 

produzione di tessuti artigianali. «Rende lane nere con qualche filo biancastro … per la 

fabbricazione dei vestiti montanini, ma molto resistenti, essendo oltre modo ruvida la lana. Il 

tessuto va sotto il nome di Arbace» (Scipione Scipioni - Razze Ovine Italiane, anno 1924). 

L’allevamento è stanziale e il pascolo è la sola base alimentare, mentre prima era 

transumante. Nelle aree più vocate, gli allevatori al fine di incrementare la produzione di 

latte, nel tempo hanno incrociato i loro capi con arieti delle razze Comisana e Sarda. Ciò ha 

fatto si che la popolazione in purezza oggi sia ridotta ad alcune decine di capi. 

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: medio-piccola; 

Testa: fine, leggera, schiacciata lateralmente, a profilo rettilineo o leggermente camuso, 

provvista di ciuffo sulla fronte. Orecchie corte, strette, portate orizzontalmente. Acorne nelle 

femmine e con possibile presenza di corna nei maschi; 

Tronco: di diametri trasversali e longitudinali modesti. Profilo rettilineo con groppa in 

leggero rilievo; 

Arti: mediamente lunghi con appiombi regolari ed unghielli solidi; 

Vello: aperto, costituito da bioccoli conici, lunghi e leggeri, di colore prevalentemente nero 

con filamenti biancastri, possiamo trovare anche capi quasi completamente bianchi. 

 

I difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G. sono: ernia 

ombelicale, difetti di dentizione (enognatismo e prognatismo), criptorchidismo anche 

monolaterale, ermafroditismo. Comportano altresì l’esclusione dal L.G. i caratteri sub-letali 

a base ereditaria mendeliana certa. 

 

CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 
Gli ovini di questa razza hanno le seguenti caratteristiche biometriche medie: l’altezza al 

garrese dei maschi è di 70-75 cm e pesano 60-65 kg, le femmine sono alte 55-60 cm e 

pesano 45-50 kg. 

 

Fertilità e fecondità: si ottiene un parto all’anno con un tasso di gemellarità del 10%. 

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
È una razza a duplice attitudine: carne e latte. 

La produzione di carne viene ottenuta con agnelli di 8-10 kg o di 5-6 kg macellati per 

ottenere il caglio. 

La lana viene prodotta in modeste quantità ed è di qualità. 

La produzione di latte oscilla attorno ai 50-60 kg di latte per lattazione. 
 

 


